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◆Secondo il governo israeliano
il completamento del ridispiegamento
si farà dopo un accordo complessivo

◆ I palestinesi chiedono invece
l’attuazione di Wye
senza ulteriori slittamenti

09EST03AF01

Il sì di Arafat a Barak
«Ritiro da settembre»
Ma restano divergenze sulle modalità
GERUSALEMME Il presidente del-
l’Autorità nazionale palestinese
Yasser Arafat hadetto ieridi essere
d’accordo con la proposta delpre-
mier israeliano Ehud Barak di ri-
prendere dal prossimo settembre
l’attuazione degli accordi di Wye.
È il primo segnale di disgelo nelle
trattative con la nuova leadership
israeliana da parte palestinese. «È
una proposta che noi accogliamo
con piacere, anche se Barak mi
aveva promesso di cominciare ad
agosto»hadettoArafataigiornali-
sti al termine di un incontro a Ga-
za con l’emiro del Qatar, sceicco
HamedbenKhalifaalThani.

La decisione israeliana di ri-
prendere l’attuazione degli accor-
didiWyeconl’Autoritànazionale
palestinese, non significa che le
parti si siano accordate sui tempi
di attuazione del terzo ritiro israe-
liano in Cisgiordania. Israele con-
tinua a proporre che l’attuazione
del terzo ritiro sia collegata a
un’intesadimassimaconipalesti-
nesi su quello che dovrà essere
l’assetto politico permanente del-
la Cisgiordania e della striscia di

Gaza. Una richiesta che, se accet-
tata, potrebbe significare tempi
molto lunghi, alcuni mesi, per il
completamento del ritiro israelia-
no. L’Autorità palestinese ha, sin
qui, rifiutato nettamente la pro-
posta, insistendoperuna«scrupo-
losa e onesta» realizzazione degli
impegni presi da Israele nell’ac-
cordo di Wye. Non è chiaro se, a
questo punto, vi sia una risposta
positiva di Arafat alla richiesta di
EhudBarak.

Secondo la lettura che ne fa il
governo israeliano, la nuova data
delprimosettembresignificachei
palestinesi potranno assumere il
controllo della West Bank in otto-
bre,dopochesarannostateadem-
piute una serie di clausole, com-
presa quella relativa al disloca-
mento delle forze di sicurezza pa-
lestinesi.Diversoèilpuntodivista
diNabilShaath,consiglierediAra-
fat, secondo ilquale ipalestinesi si
aspettano di ottenere immediata-
mente il controllo del territorio e
nonunmesedopo.«Ilpresidente-
ha detto Shaath riferendosi ad
Arafat - si aspettache il ritiro israe-

liano abbia inizio con le feste
ebraiche (fra la fine di agosto e i
primidi settembre)nontrattiamo
perunadataoltrequestolimite».

Intanto Israele dovrà effettuare
il secondo ritiro previsto, trasfe-

rendoalparzia-
le controllo pa-
lestineseil5per
cento del terri-
torio cisgiorda-
nooccupato.

Gliaccordidi
Wye, patroci-
nati dagli Stati
Uniti, sono sta-
ti firmati nel-
l’ottobre dello
scorso anno e è
stata portata a

termine la prima fase della loro
realizzazione, con il ritiro israelia-
no dal due per cento dei Territori.
Il completo ritiro delle forze israe-
liane si sarebbe dovuto compiere
nel gennaio del 1999 ma l’ex pre-
mier israeliano Benjamin Neta-
nyahu ne aveva sospeso l’attua-
zionesostenendoche,dapartepa-
lestinese vi erano state delle viola-

zioni.
L’avvio della applicazione degli

accordi di Wye coinciderà con la
visita nella regione del segretario
di Stato americano Madeleine Al-
bright. Il viaggio sarebbe dovuto
avvenire a metà di agosto ma lo
stesso Barak avrebbe chiesto al se-
gretario di stato di rinviare l’im-
portanteappuntamentoperdarvi
corso «quando l’accordo con l’au-
torità palestinese sia realizzato».
Ieri fonti palestinesi hanno con-
fermatoil rinviodellavisitadiMa-
deleineAlbreight.

Su un altro fronte diplomatico,
il ministro degli Esteri israeliano
David Levy sarà in visita in Gior-
daniadamartedì,alcentrodeicol-
loquièilprocessodipace.

A Gaza, tre dirigenti del movi-
mento di resistenza islamica Ha-
mas sono stati arrestati dalla poli-
zia palestinese. Si tratta del porta-
voce del gruppo, Aziz Rantisi, e di
Ismail Abu Shanab e Ahmed Ni-
mer, che neigiorni scorsiavevano
parlato pubblicamente della ri-
presa della lotta armata contro
Israele.

■ IL LEADER
DELL’OLP
«Accolgo
con piacere
la richiesta
di Barak anche
se la promessa
era per agosto»

Yasser Arafat riceve l’emiro del Qatar Sheikh Hamad bin Khalifa al-Thani Jadallah/ Reuters

Saddam Hussein accusa Teheran:
«Tortura e uccide i nostri soldati»
Khatami: «L’Islam deve confrontarsi con la libertà dell’Occidente»
Parla in pubblico per la prima
volta dopo le proteste studente-
sche, il presidente iraniano, e
parla di libertà. Ricompare in
pubblico Saddam Hussein, in
occasionedell’anniversariodel-
la fine della guerra iraniano ira-
chena che fece un milione di
morti, e accusa Teheran che
«non vuole ancora la pace». I
due antagonisti del Golfo sono
alle prese con le loro crisi inter-
ne ed ognuno l’affronta a suo
modo.

Saddam,conunmazzodi fio-
ri di fronte e l’abito scuro, ha
lanciato il suo cahier de dolean-
ces verso Teheran ma, e forse lì
c’è il senso più profondo del
messaggio, infila anche qual-
che segnale di apertura. Mo-
hammad Khatami, rivolgendo-
siaglistudenti,parladi«crisid’i-
dentità» e sostiene che il con-
fronto deve essere con le basi di
libertà dell’Occidente. «Com-
prendere il fondamentodelle li-
bertà» è decisivo per la crisi che
attraversa la civiltà islamica, so-
stiene il presidente iraniano as-
sediatodaiconservatori.

SaddamHusseinaccusal’Iran
di aver ancora intenzioni ostili
contro l’Irak undici anni dopo
la fine della guerra combattuta
tra l’80 e l’88. Nel «giorno della
grande vittoria», così la propa-
ganda ufficiale chiamailgiorno
del cessate il fuoco, ilpresidente
irachenohaaffermatocheidiri-
genti iraniani «fin dal termine
dell’era dello scià usano slogan
arroganti, ostili e espansionisti-
ci anche se nascosti sotto la co-
pertura dell’Islam.È così -haag-
giunto - che cominciò l’aggres-
sione e scoppiò la guerra». Ma,
ha avvertito il rais, l’Irak«è sem-
pre stato e resta un obiettivo
moltodifficile».

Nel suo messaggio televisivo
Saddam ha sostenuto che Tehe-
ran rifiuta di restituire a Ba-
ghdad i 130 aerei iracheni tra-
sferiti in territorio iraniano per
salvarli dai bombardamenti
della coalizione internazionale
durante la guerra del Golfo

nel’91, e ha denunciato che la
Repubblica Islamica ha tradito
l’Irak rispettando le sanzioni
imposte dall’Onu. E per la pri-
ma volta il presidente iracheno
ammette a proposito degli ae-
rei: «Ci fuunerroredivalutazio-
ne da parte nostra». Secondo
Saddam, l’Iran trattiene ancora
migliaia di prigionieri iracheni:
«Alcuni dei nostri eroi hanno
subito ogni genere di tortura.
Altri sono stati uccisi», ha affer-
mato, manon hadel tuttochiu-
so le porte: «Baghdad aprirà
sempre le sue porte a chi deside-

rirelazioniamichevoli».
Teheranrispondeconasprez-

za all’attacco di Saddam. È, ha
detto il portavoce del ministero
degli esteri iraniano Hamid-Re-
za Assefi, «ispirato da un senti-
mentodi fallimentoediumilia-
zione».Conlesuedichiarazioni
- ha aggiunto Assefi - «Saddam
Hussein cerca di mascherare i
suoi molteplici fallimenti» e ar-
riva «persino a distorcere la Sto-
ria». Il portavoce ha poi affer-
mato che sono le autorità ira-
chene a «ostacolare il regola-
mento del problema dei prigio-
nieri»diguerra.

Khatami non risponde diret-
tamentealraìsdiBaghdad.Pen-
sa alle sue riforme e ad una poli-
tica basata sul «dialogo fra civil-
tà», che trova le sue basi anche
nella pluralità di tradizioni che
convivono nel multietnico
Iran. L’Iran soffre di una «crisi
d’identità», dovuta alla «man-
canza di comprensione delle li-
bertà alla base della civiltà occi-

dentale», ha affermato il presi-
dente Mohammad Khatami,ci-
tato ieri dalla stampa iraniana.
Secondo Khatami - che si rivol-
geva agli studenti universitari -
«la scarsa conoscenza e l’atteg-
giamento contraddittorio di
amore-odio verso l’Occidente
hanno impedito agli iraniani di
ben capire tale civiltà» della
quale è invece «assolutamente
necessario avere una corretta
comprensione». Nella loro sto-
ria recente - ha anche osservato
Khatami - gli iraniani «erano
privi di libertà e non potevano
determinare il proprio desti-
no». «Per tutti questi motivi
stiamoattraversandoda200an-
ni una crisi d’identità», ha insi-
stito, esortando a distinguere
«fra i sacri valori dell’Islam e le
tradizionistoriche»delpaese.

Ma le sue parole si scontrano
con un passaggio difficile della
lotta politica. Il Parlamento
conservatore iranianoainiziato
a discutere una nuova legge
elettorale, a sei mesidall’impor-
tante appuntamento delle con-
sultazioni politiche, il cui nodo
principale è il ruolo del consi-
gliodisorveglianzachecontrol-
la le candidature. I riformatori
accusano il Consiglio di voler
manipolare il risultato elettora-
le proprio attraverso l’esclusio-
nedeicandidatiriformatori.

Intanto il ministro degli In-
terni Musavi-Lari, esponente
dei riformatori, ha invitato gli
iraniania formaredeipartitipo-
litici. «Dobbiamo individuare
la strategiamiglioreperconsen-
tire lo sviluppo politico del pae-
se», ha sostenuto il ministro
parlando in un seminario a cui
partecipavano studenti islami-
ci, accademici liberali,edeputa-
ti invitati dalministero per con-
tribuire alla creazione di una
piattaforma democratica. La
creazione di partiti politici è il
secondo passo che Khatami sta
tentando, dopo la vittoria nelle
elezionilocali,pertrasferireuna
quota maggiore di potere alle
istituzionielettive. JOL.BU.

Albanesi all’assalto, scontri con la Kfor
A Mitrovica i dimostranti hanno tirato sassi e sputato sui soldati francesi
Un tedesco al comando della forza di pace, è la prima volta dalla battaglia di Lipsia

■ PRIGIONIERI
DI GUERRA
L’Iran risponde
«È Baghdad
ad ostacolare
il ritorno
dei militari
catturati»

PRISTINA La tensione restaalta in
Kosovo, nuovi incidenti tra trup-
pedellaKforedimostrantialbane-
si sono scoppiati a Kosovska Mi-
trovica,mentreil leadermoderato
Ibrahim Rugova torna a rivendi-
care il titolo di presidente del Ko-
sovo accusando di illegittimità il
governoformatodalcapodel’Uck
HashimThaci.

Ieri, per il secondo giorno con-
secutivo, centinaia di dimostranti
albanesi si sono scontrati con le
truppe francesi della Kfor mentre
tentavano di fare irruzione nella
zona serba di KosovskaMitrovica,
la terza città del Kosovo, situata a
nord del capoluogo Pristina, è la
città dove attualmente vive la più
consistente comunità serba della
provincia, circa 20 mila persone.
Sono volati insulti, sputi e lattine;
sono state bruciate bandiere jugo-
slave e scanditi bellicosi slogan
nazionalistici. Isoldatifrancesiso-
nostatichiamati«terroristi».

Nel tardo pomeriggio, quando
la situazione era di nuovo sotto
controllo, è stato riaperto il ponte
sull’Ibor, il fiume che segna la li-
neadel«confinedell’odio»chedi-
videlacittà induesettori, ilserboa
nord e l’albanese a sud. Un porta-
voce del contingente francese ha
dichiarato che dietro i disordini ci
sono sicuramente i guerriglieri

dell’Uck che vogliono occupare a
tuttiicostilazonaserba.

Intanto, sembra ormai certo
chenelprossimofuturosaràunte-
desco a guidare le forze dello Kfor:
si trattadelgeneraleReinhardt,58
anni, democratico che vanta una
prestigiosa carriera nelle truppedi
montagna. È la prima volta dalla
battaglia di Lipsia (16 -19 ottobre
1915) che un tedesco si troverà a
comandare soldati britannici,

l’ultimo fu il generale Blücher. La
cosa non ha mancato di suscitare
qualche perplessità. E mentre in
Kosovo continuano a regnare il
caos e l’anarchia, il vice-coman-
dante della futura polizia dell’O-
nu, il colonnello tedesco Walter
Wolf, ha ammesso che vi sono ri-
tardi nella formazione del corpo
che dovrebbe essere affiancato ai
soldati della Kfor per il manteni-
mento dell’ordine pubblico. Su

1.800 agenti, per ora ne sono stati
schierati 200. Ma al momento so-
no solo un centinaio, in tutto il
Kosovo, i poliziotti Onu già inser-
vizio, si trattadiagentiprovenien-
tidaBangladesh,Canada,Germa-
nia e Svizzera. Secondo la risolu-
zione dell’Onu 1244, spetta ai sol-
datidellaKfor svolgerele funzioni
di polizia fino a quando non sarà
completato il corpo speciale di
agentidelleNazioniUnite.

Momenti
di tensione
tra i militari
francesi della
Nato
e la
popolazione
kosovara

Ansa

Caso Pinochet:
possibile processo
in Gran Bretagna

Incontri segreti Blair-Ira? Londra smentisce
Lo scoop di un quotidiano bollato come «un’autentica sciocchezza» dallo Sinn Fein

Comune di Sogliano Al Rubicone
Provincia di Forlì - Cesena

Questo Ente intende procedere ad
appalto per l’aggiudicazione, con il
criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, della fornitura di uno
scuolabus per il trasporto scolastico
(scuole medie, elementari e materne),
per un importo presunto di L.
100.000.000 (51.645,69 Euro) Iva
esclusa. Le offerte devono pervenire
entro le ore 13.00 del 9/9/1999. I docu-
menti da allegare nonché le modalità
di presentazione sono indicate nel
Capitolato d’Oneri che può esser
richiesto al seguente indirizzo:
Comune di Sogliano al Rubicone -
Ufficio Tecnico - Piazza della
Repubblica n.35 - 47030 SOGLIANO AL

RUBICONE (Fc) - tel. 0541/948610/fax
0541/948170, dalle ore 9.00 alle ore
12.00 di ogni giorno lavorativo.

Il Responsabile del Servizio
Geom. Giorgio Scarpellini

■ AnchelaSpagnadovessefare
marciaindietrosullarichiesta
diestradizionediAugustoPi-
nochetsaràlaGranBretagnaa
doverloprocessare,loharife-
rito ieri il«SundayTelegraph»
citandofontidellaProcurage-
neraledelRegno,chenelpo-
meriggiohaconfermatolano-
tizia.Nonsarebbedunqueau-
tomaticamentescarcerato: il
ministrodell’internoJack
Strawavrebbel’obbligolegale
diavviareunainchiestagiudi-
ziaria,poichèesistonoformali
denunciedapartediAmnesty
Internationalerichiestedi
estradizionidellamagistratu-
rafranceseesvizzera.

LONDRA I diretti interessati
smentiscono: Downing Street e
lo Sinn Fein negano che nel lu-
glioscorso ilpremier ingleseTo-
ny Blair abbia avuto incontri se-
greti con i tre capi del’Ira. L’ulti-
ma parola su quello che, in se-
guito ad un articolo pubblicato
dall‘ «Independent on Sun-
day», sembrava un vero e pro-
prio giallo è stata detta dai pre-
sunti protagonisti della vicen-
da.

Secondo il giornale, durante i
cinque giorni trascorsi a Belfast,
nel tentativo di rilanciare il pro-
cesso di pace per l’Ulster, Tony
Blaireilprimoministroirlande-
se BertieAhernavrebberoavuto
un faccia a faccia con tre capi

dell’Esercito Repubblicano Ir-
landese,ottenendoil loroimpe-
gno a consegnare le armi entro
maggio del Duemila (come pre-
visto dagli accordi del 10 aprile
del ‘98). Una formale assunzio-
ne di impegno, posta dagli
unionisti come condizione per
la partecipazione dello Sinn
Fein al governo autonomo del-
l’Ulster. Ad avvalorare questa
tesi, sempre secondo il quoti-
diano, sarebbero stati i toniotti-
misticiusatidaBlairal suoritor-
no a Londra, quando aveva par-
lato di una evoluzione storica e
di un «vero terremoto» nel pae-
saggiopoliticonord-irlandese.

A smentirla invece ci ha pen-
sato lo Sinn Fein, il partito na-

zionalista irlandeseconsiderato
il bracciopolitico dell’Ira, la sto-
ria «è assolutamente e categori-
camente falsa» ha detto un por-
tavoce del partito. «Le sole per-
sone con le quali i due leader
hannoparlatosonoinegoziato-
ridisempre: il leadereilnumero
due del partito, Gerry Adams e
Martin McGuiness», tutto il re-
stononècheun’enorme«scioc-
chezza». Il portavoce di Tony
Blair da parte sua ha precisato
che tutti i contatti con il movi-
mentorepubblicanosonoavve-
nuti attraverso lo Sinn Fein. Il
primo ministro inglese «ha in-
contrato i rappresentanti dei
partiti dell’assemblea nord-ir-
landese in favore dell’accordo

di pace»,ha ricordato, precisan-
do che i dettagli della discussio-
ne sono e devono restare confi-
denziali.

Intanto,mentre il processodi
pace è di fatto ancora bloccato
per il rifiuto degli unionisti di
dare vita ad un governo della
provinciaconloSinnFeinsenza
un preventivo disarmo dell’Ira,
L’Irish national liberation army
(Inla), il movimento repubbli-
cano di sinistra irlandese, resosi
responsabile di alcuni dei più
sanguinosi attentati in trenta
anni di violenze, ha dichiarato
chelaguerraèfinita.Lanotiziaè
riportata dal britannico «Sun-
day Times». L’Inla che aveva
proclamato una tregua già nel-

l’agosto dell’anno scorso, se-
condo il quotidiano si era poi
fuso con altri gruppuscoli re-
pubblicani in vista di una ripre-
sa degli attentati dinamitardi
sia in Ulster che in Inghilterra.
Maieri, lostessoorganodistam-
pa, citando un autorevole
membro dell’Irish repubblican
socialist party (Irsp), ala politica
dell’Inla, ha scritto che il grup-
po «non vede argomentimorali
opoliticipergiustificarelaripre-
sa di una campagna militare».
Questo mentre davanti al tribu-
nale di Belfast sta per comparire
l’uomo accusato di aver ucciso
Charles Bennett, il giovane cat-
tolico trovato crivellato di colpi
aBelfastallafinediluglio.


